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i;.!!:EIEA GLI UoplINI

"Voi siete la luce del mondc; una
ciLtà post-a sopra un monte non può
rimaner nascosta; e non si accende
un€È larnpada per metterla eotto il
moggio; ansi. la si mette sul
candeliere ed ella fa lume a tuttj
quelli che sono in casa". - MatÈeo
5214/L5 -

Mai come oÉEi, in quest'era
tecnologica così avanzata, iL mondo
ha vissuto in tenebr.e tanto
profonde.
Se d.a un lato le forme più
appariscenti della esteriorità
sembrano illuminare il cammino
razionale dell'uomo, dall'altro, nel
cuore di ogni essere senza DIO, iI
buio dilaga e ristagna.
Ecco perchè il Signore GESU', con
questa similitudine, ci esorta ad
essere di testimonianza per tutto
quel popolo che cammina nelle
tenebre più fitte.
La luce che dalla nostra vita
cristiana traspare, non è un nostro
prodobto, ma i1 riflesso della luce
del SIGIJORE, riflessci bh; noi
possiarno trasmettere puro, senza

Stamoato in Proorio

rifrazionir se l'obbieEtivo deila
nostra esistenza rimane CRISTO GESU'
e la v-ia da Lui se{nata"
E se negìi occhi di ogni figliuolo
di DiO (che sono la lampada del
corpo) non è riflessa la gioia, non
traspare la pace, norr briilano
Itamore e la comprensi.one, ciò
denota it nostro cettivo stato di
salute spirituale e annulla
completamente i benefici del
sacrificio della croce offerti
gratuitamente ad ognuno di noi.
Nostro primo cornpito deve essere
quindi quello di illuminare "quelli
che sono in casa" prima nell.a
nostra famiglia, poi nella Chiesa,
affinchè il nostro comportamento
rifulga al cospetto degli uomini.
"Avendo una buona condotta fra i
Gentili; affinchè laddove sparlano
di voi come di malfattori, essi, per
le vostre buone opere che avranno
osservate, glorifichino IDDIO nel
giorno ch'Egli U visiterà" I
Fietro ZzLZ -
Nel mondo, infine, 'in mezzo I una
generazione storta e perversatt
do'bbiamo "rispLendere come luminari,



tenendo alta la Parola de1la vita' -
Fil. 2:15 -

GESU ci dice ancora che la nostla
rriLa cristiarra non deve essere
sopraffatta nè deve sottostare agli
affanni e/o alle preoccupazioni
rnater"iali.
Perciò ci inviLa a non mettere la
nostra lampada sotto i.i mog gto.
artt-ica ttnit-à di misura usata proprio
Fer sostarrze niateriali def inite
!l - ì rlat'](re.
Arrcora nel \ranqelo di }{arcc Egl.i
dice: "Si reca forse la lampada per
metterla sotto il moggio o sotto il
Ietto? Non è el.la recata per essere
f,oessa sul candeliere?" - l"larco 4:21

II riferirrrenLo è piu che mai chiaro
ed esplicito, ma il testimoniare cìei
,SIGI{ORE ed essere servitori nella
Sua opera non è sempre facile.
L'impegno di compiere una visita ad
un anrico o ad un f rateJ..[o, ìa
partecipazione a culti e riunicni,
il prenderci q'.iaÌche momento della
§iornata per la lettura delle
Scritture o per ljtirarci in
pl'eqhiera, troppo spesso lasciano il
1-rcs+,o al i'iposo, aiìa r'iÌassa+,ezza.
ai sonno.
Ect:o perchè. ora più che mai, la
ricstla lampada der.e continuare a
bliilare alimentata dall'olio dello
S F'TRITO SAr- TO, ccrrf errnan do nei
rostri cuori lo stesso serrtimento
ctre rrir-e irr CRISTO per oÉni uomo
c:ieco che brancclrr. rrel buio seriza la
lnce deiÌa YeriLà,
Pos-.iamo dunque rinÉt'aziare DIO con
trrtlo il rlostro cuor e per il
conrlrito più che iml.,oiLarrte che Egii
ci fia affi ciato.
Chi infi:tti, potrà udire la Euona
licvella se nessuno ì,a proclamerà, e
chi troverà la via se rìessuno stara
ed indica.rchela? E rìon
sccre.q giamoci se Lalvolta norì
i-eCiariro il frr-itLo dei riosLri sforzi..
ciò è accaduto ancJ-ie ai rrosti.o
Divino ìtlaestro.
"La luce splendè nelle tenebre, e le
tenebre non l'hanno ricevuta - Giov.
1.^ _

Ila sia resa ìode a DItr pet" la Erz:i.ia
,:lre Egli ha cc,n,l.:ssir ad oglLln,_) di
rroi, liL,eralidoci dalla scl-iiai.itit
rl e..t.ia t-; r-,+r+.r:. pe ì' r'r: rr d erci litce a
tr:lr-'r<.t cire qarrc, sLtl camrnino oella
-._t-...--,._

TESTIMONIAI{ZA

Lode e Gioria a DIO che ha cambiato
radicaimente Ia mia vita. Sono
Fabio, 24 anni, e tento cii
descrivere un'esperienza interiore
che molto diff icilmente si può
spie gare.

liell'Otr-obre del 1985 ho aperto i1
mio cuore al SIGNORE, e da allora
ccme un velo è caciuto daila mia
niente, per porLarmj ad una feliciÉ
straordinaria.
La mia vita di prirna era ail'j.nsegria
del peccato e pensieri di morte mi
torturar-ano assiduamente.
Ho pr^ovato di tutto, dal vizio, erlla
folnicazione, dalla politica,
all'ateismo, poichè cerca\ro qr-iella
v€'r'a pienezza interiore che irrvece
non riuscii mai a tror,,are.
Clii mi coÌìosce non ha mai saputo
qlranto io mi fossi perduto e qr-rantc
i] rr io cuore fosse iridurito, Lanto
che s1i amici. i fauriliari e le
persone piu r.icine hanno .continuato
a considera::mi, dopo tutto, ùn brar-o
Ta8a7 7 J,
\la nr;ntle il mio perrsiero di rnorte
si faceva se[ipre piu irrcalzante, per
il SiGiiORE i tempi erallo o.r.ra-si
matr-rli.

Lin Éiorno mia zta mi inr-itò ad
andare ccn lei in "un bel posto dove
si cant"awa" senza dir-mi di piu.
Gir-rnti a queila riunione, r'idi Lante
per-sone che pregavano un DIO VI\IENTE
irr rùez7o a loro, il quaie pote\.a
reridele felice e completo chiunque
lo r-olesse acc e tLare.
In queif istante sent.ii il mio cuore
scir.gliersi. e colmo cii \-ergogrra
conruiciai a rifìettere.
f)a alìora conrinc.iai a cercat'e GESL'
e Lr,ri non tardò a farsi sentir-e,
Ttrtio canbiò nella uria r-ila e cia
alÌora mi sono reso suo ser-r..iLol-e
Iroichè qr.re slc mi ap1,6 qq qlrin derre r,ie.

Apli anche
\-l1',Ì'al

ii tuo cuore a GESL" e
Lt na pleLì e z z3

incalcolabile, troichè Egli disst::
"Cercate prirna iI regno e Ia
giustizla di DIO, e tutte queste
cose 'r'i sararlno sopraggiunte".
Matteo 6:33 -

tu
di

ltlalisrro Soar-e. Fai,io F'ieato.



LETTERA 4,.....

Per iI Pastore della Comunità di
Padova deIIa Chiesa Evangelica,
qrazie.
Avrei voh-lto dirlo direttamente a
te, a tutti e aC ognuno di quelli
della Comunità in occasione deìla
cerimonia del uatrimorrio di Dorina e
Filippo.
Ila non 1'ì-ro fatto perchè teme'i,o che
per l'emozione. Ie paroie mi si
strozzassero in gola.
Ecco perchè il mio grazie Io dico
orar lo dico a te, Io dico a tutti,
che con sentimenti di grande amore
avete inondato con parole, canti e
musica Dorina e Filippo ed il iuogo
dove si è cel,ebrato il loro
matrimonio.

Gi.owanni Boscolo.

GIORNATA Di PREGHIERA

Domenica 72 Giugno si terrà Ia
seconda giornala di preghiera e
di eiuno per l'anno 1988 delle
nostle Comunità A.D.I. in ILaIia.
E' un tempo in cui, assieme, uniti
a j nostri f ratelli, \i ogliamo
dedicare alla preghiera per i
molteplici bisogni della Chiesa
ltaiiana, sapendo che mai il SIGNORE
ha marrcato di rispondere per il
berre della Sua Chiesa.

Ricordiamo innoltre cne Sabato 11
Giugno, nella città di Belluno,
presso il Teatro Comunale in Piazza
S. Stefano, con inizio alle ore
17.00 si terrà una
evangeliz zazione. Siamo invitati
ttrtti a preqare e a dare iI nostro
contribu+.o per ).'opera di IrIO'

RADUNO CAMPISTICO

GiornaLa di grande festa e grandi
benedizioni per Ie Cornunità
dell'Italia
occasione

nord orienLale in
dell'annuale raduno

f raterno del 14 l'faggio. Anche
quest'anno è sLata séelta Ia bella
Modena quale citt^à ospitante.
L'incontro è iniziato al matt.ino in
un atmosfera gioiosa e " di Erande
attesa per queLÌo che ii"' SIGNORE
avrebbe fatto. Ed Egli non è certo
venuto meno all'appunLaniento e ci ha
donato ìa Sua meravigliosa presenza
in mezzo ai nostri cantici ed alle
nostre iodi.
Dopo i consueti saluti port^ali dalle
varie Comunità presenti, siamo
passati al momento saliente della
giornata: la pre dicazione deìIa
Parola di DIO da parte del fr.
Giorgio Botturi. Un messag gio
chiaro, davvero spronante, che ci ha
esortato ad avere fidr.rcia in DIO e a
consacrare Ia nostra vita ad un
maggiore impegno per i1 SIGNORE. Il
fr, Botturi ha infatti preso spunto
dalla viLa di Eliseo (2Re cap. 2\
per illustrarci tre tappe che noi,
come Eiiseo, percorriamo nel nostro
carnnrino cristiano.

1) Di fronLe alle difficoltà e alle
decisioni non siamo soli, possiamo
essere certi che DIO è con noi e ci
soster-r'à.

2) Di fornte alla conf usione ed
aile mondanità dobbiamo f uggire il
niale e con f ermezza fare un passo
,li fecie per il servizio cristiano.

3 ), Ognuno
coltil are il

di noi deve. poi,
proprlo rapporto

EVA}IGELIZZAZTONE

\-ogliamo ringraziare il SIGIt{)RE per
l'incontro di evangelizzaione
tenutosi a l'lestre il 30.{.88. Ancora
una vol.t-a il seme deli'Evangelo è

sLaLo spal'so in questa citta per
cìriamare a salvezza quarrti sLanrro
cron cuore sincet'o cercando la \"era
Yir-r.



pet'sonale ccn GESLI' CRISTO, deve
porre fiducin esclr-rsivamente in DIO,
non negli altri, non in se stesso;
deve mantenersi in comtrnione con
Lui, prendendo posizione per una
consa{irazione tr:tale a DIO.

ìiel ponreriggio iI SIGNORE ci ha
donato r,rn altro motivo di gioia e di
gralitlrdine dopo molti mesi di
pregiriera: Ia presenza in mezza a
nci del caro fr. Silvano Arcangeii.
Ci è parso come un miracolo poter
rivedere il fratello così forte
nrìl.r: spirito e sentirlo parlare,
ir-icoiaggi:ire, esortlrre con Lo zela
di sempre.
I v;rri girr-ip'rpi hanno poi presentato
lln sttssegìrirsi di cantici e
testimonianze alìa gloria di DIO.
A conclusione delL'incontro Lrn
momento fina'[e di profonda emozione:
t'r-rtt:, i presenLi si sono uniti
nelì'inr:r;lìzale il ìiome di GESI,' e
n*I ringraziarlo per ciò che avewa
cc urpir-lto nei cucri. E' st-aio un
riromer-ito intensc, ed esaltante che ha
prot-lotlc lacrinre di gioia e che ha
spinto Ltn frzrtello persino e
ì--.,r.r,n.gonat'lD al " suono cli molta
4q,1rle",

I{ike Costacurf-a"

COLLABCR,ATORI

Bingrazia,'no ii SIGNORE per
I'incontro dei coIÌaboratori
lenutosi a \'-icenza ìvlartedì 1(j
l.laqgio. ,A.ncora una volt:r il. tema
dc,li'inconbro è stato: IÌ ruolo e
cLìmpito del Pastore nella Chiesa.
E' inpa{no di ogni membro di Chiesa
pregare, sostenere, ed essere
vicìni aì. Pastore che DIO ha voluto
don,-rrr:i,

UN }IIRACOLO TRA I CURDI

In una città della Turchia
orienta.l.e un piccolo gruppo di
cristiani si è messo a predicare iI
Van(elo apert.zmente ai ctrrdi. Le
A.r.rioriià del luoqo si *so4o molto
:rila.r:iiaie al punto da arrest-tre
qi,resti evangel.isti iti.neran."i, ai

crr.rali hanno ,:fferlo la libertà in
c.embio di rrna promessa di sme[tere
t1i parlare aqli .rltri di GES{j'.
(Non sembra una storia abbast-anza
familiare? - Atti cap. 4).
Gli evan geLis ti. sic irli che il
SIGIiORE Ii ave\,-a chiamati a questo
ministerio evan qeìistico
particr:lare, hanno risposto: 'Se ci
liberate. continueremo a
predicare".Così sono rimasti in
prigione. I{entre si trovavanr: in
pri.ìione hanno avtrto l'opportunilà
di comtrnir:are il Vangeio ad un
priqioniero cr.rrdo, il quale in
seair-rito si è convertito a CRISTO.
In seqr-iito il crirdo è stabo
scarcerato e ha cominciato a
p:-rrì.are ai suoi a.mici curdi della
slla fe,ie in CRISTO, Di conseslrenza
trerrta crrrdi si sono coni-ertiti.
"Per il qrrale io soffro affUzioni
fino ad essere incatenato ccme un
mal.fattorer rta Ia PAROLA DI DlO non
è incatenata".
- 2 Tin. 2:8 -

RICHIESTE Di PREGHIERA

1) F.il.: Sriwano -l.rcangeli Pasiore
del'la CLriesa di B,:ic;gra,

2\ F.11o Fasqu,rle Basiie Pasl-ora
delle Chiese ,li Asii e Vercelli,

3) F,1li ,\ngel,: ed flena iiesta.

+ ) F.Ili Ster,"+ e )"1:rrcia Drrnca.n,
Ilissionari in r\ng,:la.

5 ) F.1ii Ron e !'ivian
Ifissi,:nar"i in Indt>nesi.L.

Iiolie,

6) F.11o David Prosser, l.tj.ssionario
con L.r famr*lia nelio ZimLrabwe.

7) Loi'enzo Savioli, sbr-rdenter presso
il centro Kades.

-\Ìes,;andra }lartlrcci di Nlassafra.

Susanebti Sabrina di Padova.

10 ) Nr-ro.;i lcc.ali di Ctrlto per Padova
e Vicenza.

11) Locale di Cr-rÌto nelLa città di
Trr: r,:iso.

8)

9)

1-21 E."'angeliz zazione di Bellr.rno.



DALLE NOSTRE STAZIONI....

DI EVANGELIZZAZIONE

VICENZA: Attraverso la meditazione
della Parola si è affrontato
l'argornento: L'arrnatura di DIO Per
iI credente, affinchè possiamo stare
saldi in CRISTO nel temPo della
prova.

MARùSTICA: Dalle testimonianze è

emerso come ii SIGNORE ha saPuLo
Iiberare coloro che durante momenti
particolarmente difficili, hanno
saputo confidare in Lui.

SARCEDO: VenerdÌ 29, il Signore
GESU' CRISTO ha battezzato con lo
SPIRITO SANTO il fr. Giacomo Mendo.
A DIO sia la Gloria-

MAROLA: Venerdì 29, alla vigiJ.ia
della evangelizzazione di Mestre, il
Signore ci ha incoraggiati
attraverso la Sua Parola, tratta da
Rom. 8:31.

CASTELFRANCO V.: Fare veramente
conto sulla protezione del nostro
SIGNORE? e dirnostrare al mondo che
vi è una differenza tra I'essere o
non essere suoi figliuoli.

VALDAGNO: CRISTO GESU' è st":to in
rfiezza a noil Abbiamo inoltre avttto
la visita di una persona nuo\.ra e'
con fede attendiamo che il SIGI{ORÉ;

"aggiunga alla nostra Comunità,
quelli che sono sulla rria della
salvazionet'.

SCHIO: Lorl.are il SIGNORE è il
grande privilegio di ogni
cristiano. Questo è quanto in
nìanlera particolare abbiamo
realizzatn neJle nostre riunioni rrel
mese di Aprile.

PADOT,IA/VICENZA-Giovani: Ringraziamo
il SIGNORE per Ia comunione
realizzata in questo mese tra i
giovani delle nostre Comr-rniuà
riunitisi assieme in occasione delle
prove di canto per la preparazione
della evangelizzazione di I'lestre. La
Sua Parola ci ha inoltre
incoraggiati a servirlo ^con vera
gioia.

ROVIGO: Venerdì 29 Aprile il SIGNORE
ci ha particolarmente benedetto
dandoci la gioia di vedere un
giovane, che dopo avere frequentato
qualche riunione, ha accettato il
SIGNORE GESU' CRISTO come SUO

personale Salvatore.

MIPA: ]t ritorno in Comunità di una
sorella colpita da un grande
dispiacere familiare ha rallegrato i
nostri cuori. Proprio nelle prove
della r.ita più dure, scopriamo
quanto srande è la Sua fedeltà.

VILLAFRANCA P.: Non sono molte Ie
persone che frequentano Ie nostre
riunioni. Tra queste anche due
bambini, Paolo di anni 9 e Silvia di
anni 7. Et stato incoraggiante per
noi tutti senti,rli
testimoniare nella loro giovane età
di come sentono il SIGNORE all'opera
nella loro vita. i

CAMFODARSEGO: Ringraziamo il SIGNORII
per come si prende cura di noi.
Venerdì 22 Aprile abbiamo pregato
per la guarigione di un fratello.
Con gratitudine abbiamo ascoltato Ia
testimonianza della sua guarigione.
"GESU' cRrSTo è lo stesso ieri, oggi
e in eterno". - Ebrei 13:8 -

LEGNARO/VIGONOVO: Venerdì 29 Aprile'
abbiamo appreso dalle testimonianze
come il SIGNORE ha risposto aIIe
preghiere innalzate a Lui in ttne
preced.ente riunione per un
part.icn)are bisogno di uno di noi"

PADO','A-Martedi sera: "Non cessate
mai di pregare" -

tr Tess. 5zL7 ' Queste pa;ole
ci invitano a perseverare neila
preghiera e il nostro desideris è
che sempre più credenti s.iano
sensibili a questa realtÈi.

i,P-DOVA/VICENZA-Preghiera delle
aor*llr:: -Ringraziamo il SIGNORE per
ìe pronte rispostre che dà alle
nosLre preghiere.

P.A,DOVA: Venerdì 22 Aprile Ia
sorella Cristina Torresan aveva
chiesto preghiera per una guarigione
fisica. Ringraziamo il SIGIIORE
perchè Domenica Cristina ha
tgstinroniato di essere guarita.



Siaaro a vostra d.isposizione per
consigli spirituali, preghiere
per gl-i emmafati e visite.

Pastore: Enzo Specchi
Tel. OU+l+/).+I)+Or2
TeI. O\9/7OTAZOL

RIUNIONI

C H I t S A D I P A D 0 V A Via Wolf Ferrari n. l0 Tel. 049 / 601908

- dalla Stazione dei treni prendere il Bus n. 4

Domenjca oI. 9.15 Scuola Domenicale
ì0.15 Cu'ì to di Adorazicne

Martedì " 10.00 Riunione di Preghiera del le Sorelle
il " ie.oo [i::?];.'1,']1.;t,:]:"' n' ì7)

(Locale di Via P. Liberi n. ì7)
Mercoledì r' 20.30 Studio Bìblico
Sabatq " 20.00 Riunione dei Giovani

(Locale di Via P. Libeli n. l7)

c H I E s A D I V I c E N z A via Quadri n. 75 Tel. 0444 / s1z614

- dalla Stazione dei treni prendere iI Bus n. 7 -

Domenì ca of. 1 7.00 Scuol a Domeni ca l e
I 8.00 Cu I to di Adorazi one i

Martedì " 20.30 Studio Biblico
Hercoledì " 10.00 Riunione di Preghiera del le Sorel ìe .

Sabato " 20.00 Riunione dei Giovani -ì

C H I E S A D I V E N E 7 I A - Via H. Cervino n. i6 (30030 FAVAR0 VENETO) Tel. 041 / 6-?05i;

- da Piazzale Poma orendere il Bus n.4

Domenica ore ì6.C0 Scuola Domenicalerr rr " 17.00 Culto di Adorazione
I'iercoledì " 20.00 Studio Bibl ico

presso famigì ie di fedel i
presco famiglie dj fedeli
presso famìgìie di fedeli

presso l amicl ie di fedel ì

presso famìgìie di fedeli
presso famì_oìie di fedeli
pressD famr gl ie di fedel i
pretsn famigìie di fedeli
press.r famìgìie di fedeli
P'i unione - Via Cristoforo n. 27

la fam. Rrgon Gìovanni - Via Granezza n. ?3

Bi bl i co
e di Preghìera.
!ìa Col. Scremin n. 9 - Tel. 0424/75016)
presso famìgììe di fedel'i

are Battistì n. 9 int. 9

fam. Rossa Benito - Ìel. 0437 /3?979
e n. 28 - Zona Aeroporto - Autobus n. 5

rADùVA -Venerdì -0re20.30-aturno
tri,iP0LlAeStq0 (PD) - Venerdì - ore ?0.30 - a turno
kCiìClìI DMLL. (PD) - Venerdì - ore 20.30 - a turno
r:GliABO (PDì - Venerdì - ore zo.3o - a turno\,:.,cNcvo (\/E)
l'1 1trA (VE) - Venerdì - ore 20.30 - a turno
P0RTCGRUAR0 (VE) - Venerdi - ore 20.30 - a turr:o
'tictlizA-Venerdì-0re20.30-aturno
!Aq0LA (VI) - Venerdì - ore 20.30 - a turno
VAr-DAGliO (Vf) -Venerrj ì -or€20.30-aturno
S;rllr) (VI) - Venerdì - ore 20.30 - Sala di
SARCED0 (VI) - Venerdl - ore 20.30 - presso
llAR0STlCA (VI) - Merco'ìedl- ore 20.30 - Studro

- Venerdì - ore 20.30 - Riuniorr
(5aìa dì r'i unione:

CASTELFRA?,1 C0 V. (TV) - Venerdl :0re 20.30 - a turno
ROV I G0 - Venerd ì - ore 20. -10 - V.i a Ces

BILLUNO - Sabato - ore 16.30 - Fresso!§ \ Safforz

]' RlUNI ONI DI PREGHiERA A CURA DELLI COMUNI.IA.

t'cLi n{arttaZi0ni scrjvere o telefonare a:
tNZ0 SPtaCHl - Casella Postale n. l6 - 35010 GRISIGNAII0 Dl Z0CC0 (VI) - Tel. 0444/414052
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